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«Sì a scelte dal basso»
Non passa lo “spirito”
della mozione dei 230

La protesta è cavalcata
principalmentedalpersona-
le tecnico-amministrativo,
circa550personedei1200di-
pendenti dell’università
(«Nella riforma non siamo
praticamente mai citati»)
chesirifàaquantoaccaduto
a Trieste. La petizione ha
giàottenuto230firme.«Isot-
toscrittori di questa petizio-
ne– si legge – ritengono che,
nell’interesse dell’istituzio-
ne e a salvaguardia della li-
bertàdiricerca,ilnuovoSta-
tuto dovrà riuscire a preser-
vare al massimo gli spazi di
democrazia all’interno del-
l’ateneo.Inparticolare,isot-
toscrittori sono profonda-
mente convinti che, in que-
stafasecosìdelicataeimpor-
tante per la vita futura del-
l’università italiana, tutte le
categorie del personale ac-
cademico debbano poter
contribuireepartecipareat-
tivamente alla definizione
del nuovo Statuto. Pertanto,
chiedono: che i 12 compo-
nenti da designare da parte
degliorganiistituzionalisia-
no identificati sulla base di
elezioniasuffragiouniversa-
ledapartedituttiiprofesso-
ri,iricercatorieilpersonale
tecnico e amministrativo
dell'ateneo; che il voto av-
vengaacollegioelettoraleat-
tivoepassivodistintoperca-
tegorieesiarealizzatoattra-
verso l’espressione di una
singola preferenza per cia-
scun elettore; che il risulta-
todellaconsultazioneeletto-
ralesiavincolanteperilCda
e il Senato accademico, che
si impegnano a designare i
membrimaggiormentevota-
ti, rispettando altresì la pari
rappresentanza tra le fasce
e la presenza del personale
Ta».

Una tesi questa suffraga-
ta da diversi interventi co-

me quelli del docente Rino
Esposito, del sindacalista
della Cgil, Guido Zanette,
della componente del Cda,
EugeniaParonuzzi.Unatesi
comunque contestata da al-
tri interventi. Uno per tutti
quello della preside di eco-
nomia, Marina Brollo. Che
dagiuristahaspiegatocome
lapropostadei230«nonrico-
nosceildirittodidesignazio-
nediSenatoeCdaobbligan-
doli a votare membri desi-
gnati da altri organismi».

La mozione è stata accol-
ta dal rettore non nella «let-
tera», ma nello «spirito» e
«nei valori di fondo». «Poi-
chèlacommissionedovràes-
sereoperativa entrola metà
di febbraio - ha spiegato –
non ci sono i tempi tecnici
per indire elezioni, come è
accaduto all’università di
Trieste».Inognicasoilretto-
re ha rimarcato «che la de-
mocrazia sarà comunque
salvaguardataconilmetodo
dellaraccoltadellecandida-
ture per via istituzionale»,
ossia ciascuna componente
nelCdaenelSenatoaccade-
micoproporràlapropriaro-
sa di nominativi».

Da segnalare durante il
dibattitol’interventodialcu-
ni studenti che hanno criti-
cato(comehafattoGiovanni
Garasso) l’insufficienza del-
larappresentanzastudente-
sca.«Leassociazionistuden-
tesche – ha detto – non sono
mai state mai menzionate
nella riforma: riteniamo
chequestosiaindicediceci-
tà da parte del legislatore
che non vede come le asso-
ciazioni possano svolgere
unruolodisostanzialearric-
chimentoperlavitadell’ate-
neo. Speriamo che il nuovo
Statuto mantenga l’esisten-
te punto numero 9 dell’arti-
colo 11». (d.pe.)
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